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1. (b) Oggi si prepara un banchetto nella casa del (D) re,
il (b) figlio suo si sposa e questa festa deve essere la pil (A) grande che si € fatta (D) mai..
(A7) tutto & pronto gia da tempo: i vitelli grassi e il vino, arrivati da lon(D)tano,
(G) anche i servi son par(E)titi per chiamare alla festa gli amici del (A) re.

(B) Venite alla fe(Fd)sta (B) venite alla fe(Fd)sta (B) Venite alla fe(Fd)sta (F).

2. (b) Scende ormai la sera nella casa ancora vuota del (D) re
gli a(b)mici han rifiutato, al banchetto non verranno, ma la (A) festa oggi si fa(D)ra..
(A7) Dalle strade e dalle piazze e dai campi pit lontani arriveranno gli invi(D)tati,
e sa(G)ranno ciechi e (E) zoppi che dai servi hanno sentito I'invito del (D) re.

(B) Venite alla fe(Fd)sta (B) venite alla fe(Fd)sta (B) venite alla fe(Fd)sta (F).

3. (E) Voi che dalla vita non a(Fd)vete avuto niente e siete (E) soli

(B) venite alla fe(Fd)sta

(E) voi che avete fame di giu(Fd)stizia e soffrite nel si(E)lenzio

(B) venite alla fe(Fd)sta

(E) tutti voi che siete umili(Fd)ati e disprezzati dalla (E) gente
(B) venite alla fe(Fd)sta (3v).




